
1637 marzo 10. Quinzano. 

 

Contratto di garzonaggio. Matteo qm Battista Bletio (Blesio) di Quinzano affida suo figlio 

Giovanni Battista per un anno come garzone a Giacomo qm Andrea Manente scultore e 

intagliatore di legnami a Quinzano. 

 
Brescia - Archivio di Stato: Notarile Brescia, filza 4640 (notaio Scipione Gandino). 
 
Minuta. 
 
Ediz.: Casanova, Tommaso, 1997.09, “Giacomo Manente e l’arte del legno”, L’Araldo Nuovo di Quinzano, a. 5 n. 
45, settembre 1997, p. 8 
 
Trascr.: Tommaso Casanova, 08.2006 (liv. 3). 

 

 

 

Adí X martio 1637 In Quinzano In casa de mi nodaro sottoscritto. 

 

Si Notifica à cadauna persona qual leggerá et será presentato questo presente scritto de man de 

mi nodaro sottoscritto Come ser Matheo filio quondam ser Battista bletio de Quinzano etc. 

quiui presente etc. qual fa per si etc. In ogni melior modo etc. si {è} conuenuto et acordato 

cum messer Giacomo filio quondam ser Andrea di manenti parimente de Quinzano de dar-

gli à seruirlo nella sua professione de scolpir et intaliar legnami et far quello gli fa bisogno 

per uno anno continuo qual Comintia adí sudetto sin compito l·anno etc. {videlicet ser 

Giouanni battista suo figliolo qui presente et che contenta etc.}m Cum questo che detto ser 

Giacomo che sia obligato et cossì à promesso de dargli de mercede Scudi uinti de Liri 4 

soldi 2 planet per cadauno Scudo in due fiade v[idelicet l]a·mitá in termine de mesi seij 

{comintiando} dal dí soprascritto, et L’altra mitá finito che sará IL detto anno in danari, 

etc. Cum questo che detti figliolo et padre che de detto anno si saluano {et reseruano}m 

quindeci ouer sedeci giorni rispetto della medanda, quali non s·intendano Compresi in 

detto anno et in caso che perdesse qualche tempo per qualche conueniente rispetto Come 

puol acader, che in tal caso deba restaurar una gustina {detto manente} per cadauna Zor-

nata, saluo se non si·amalasse, che Idio non uoglia, che sia obligato restaurar il tempo nel 

fin passato che sará l·anno, et che debano ancora restaurar per li detti quindeci giorni ‹1v› 

ouer 16 della medanda Come de sopra riseruati, et questo sotto pena etc. {videlicet de una 

gustina per cadauna Zornata}m Promittentes sua suis etc. obligantes etc. Contrahentes et 

Renuntiantes etc.  

et in fede del uero Io scipio gandino nodaro de auttoritá Venetiana {in Quinzano} ó fat Il pre-

sente scritto, et mi son sottoscritto de mia propria mano adí mese et anno soprascritti et 

questo fu alla presentia del Reuerendo Don pre Antonio gandino mio figliolo de messer 

Giouan battista marinone et de maestro Girolamo bulla filio quondam Zoan bulla tutti de 

Quinzano et iui habitanti etc.  

 

Idem scipio Gandinus notarius qui supra scripsit et se subscripsit etc.  

 


